
—  27  —

Supplemento ordinario n. 43/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 31924-12-2020

 5  -ter  . La disposizione di cui al comma 5  -bis   si 
applica altresì agli acquisti di prestazioni socio-sanitarie 
per la sola parte a rilevanza sanitaria con riferimento alle 
strutture private accreditate destinatarie di un    budget    
2020 come riportato nei relativi accordi e contratti stipu-
lati per l’anno 2020.”. 

 Art. 19  -quater      (Acquisto e distribuzione dei farmaci 
per la cura dei pazienti con COVID-19)   . – 1. Al fine di 
procedere all’acquisto e alla distribuzione sul territorio 
nazionale dei farmaci per la cura dei pazienti con CO-
VID-19, il Fondo di cui all’articolo 44 del codice della 
protezione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1, è incrementato di 100 milioni di euro per l’an-
no 2020 da destinare agli interventi di competenza del 
Commissario straordinario di cui all’articolo 122 del de-
creto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e da trasferire 
sull’apposita contabilità speciale intestata al medesimo 
Commissario. 

 2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 
100 milioni di euro per l’anno 2020, si provvede ai sensi 
dell’articolo 34. 

 Art. 19  -quinquies      (Disposizioni urgenti per l’ese-
cuzione di test sierologici e tamponi antigenici rapidi)   . 
– 1. Al fine di sostenere e implementare il sistema dia-
gnostico dei casi di positività al virus SARS-CoV-2, con 
accordo stipulato in sede di Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano, su proposta del Ministro della salu-
te, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti i 
costi massimi per l’esecuzione di    test    sierologici e tam-
poni antigenici rapidi presso le strutture sanitarie private 
accreditate. 

 Art. 19  -sexies      (Disposizioni in materia di attività 
svolte presso le Unità speciali di continuità assistenziale 
e le scuole di specializzazione in medicina)   . – 1. Lo svol-
gimento dell’attività presso le Unità speciali di continuità 
assistenziale (Usca) di cui all’articolo 4  -bis   del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è compatibile con lo 
svolgimento dell’attività di formazione presso le scuole 
di specializzazione in medicina. 

 Art. 19  -septies      (Disposizioni per favorire l’accesso 
a prestazioni di telemedicina nei piccoli centri)   . – 1. Al 
fine di favorire l’accesso a prestazioni di telemedicina 
da parte dei cittadini dei piccoli centri urbani, alle far-
macie che operano nei comuni o centri abitati con meno 
di 3.000 abitanti è riconosciuto un contributo sotto forma 
di credito d’imposta nella misura del 50 per cento, fino a 
un importo massimo di 3.000 euro per ciascun soggetto 
beneficiario e comunque nei limiti di spesa di cui al com-
ma 6, delle spese per l’acquisto e il noleggio, nell’anno 
2021, di apparecchiature necessarie per l’effettuazione di 
prestazioni di telemedicina di cui all’articolo 3 del decre-
to del Ministro della salute 16 dicembre 2010, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 57 del 10 marzo 2011. 

 2. Le prestazioni di telemedicina di cui al presen-
te articolo possono essere erogate presso le farmacie di 
cui al comma 1 previo accordo con l’azienda sanitaria di 
riferimento che definisce il tetto massimo di prestazioni 

annuali e, nei limiti dello stesso, sulla base di prescrizione 
del medico di medicina generale o del pediatra di libera 
scelta, applicando le tariffe stabilite dal nomenclatore ta-
riffario regionale ovvero l’eventuale regime di esenzio-
ne previsto, nei limiti delle risorse disponibili a legisla-
zione vigente per il finanziamento del Servizio sanitario 
regionale. 

 3. Il credito d’imposta di cui al comma 1 è utilizza-
bile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell’arti-
colo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Non 
si applicano i limiti di cui all’articolo 1, comma 53, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all’articolo 34 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il credito d’impo-
sta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle 
imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini 
dell’imposta regionale sulle attività produttive e non 
rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, 
comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917. 

 4. Con decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti i 
criteri e le modalità di attuazione delle disposizioni di cui 
al presente articolo, con particolare riguardo agli investi-
menti che danno accesso al beneficio, alle procedure di 
concessione e di utilizzo del contributo, alla documenta-
zione richiesta, alle condizioni di revoca e all’effettuazio-
ne dei controlli. 

 5. Il credito d’imposta di cui al presente articolo 
è concesso ai sensi e nei limiti del regolamento (UE) 
n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, 
relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “   de 
minimis   ”. 

 6. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 
10,715 milioni di euro per l’anno 2021, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, 
come rifinanziato dall’articolo 34, comma 6, del presente 
decreto. 

 Art. 19  -octies      (Finanziamento della diagnostica mo-
lecolare)   . – 1. Per consentire il miglioramento dell’effi-
cacia degli interventi di cura e delle relative procedure, 
anche alla luce degli sviluppi e dei progressi della ricerca 
scientifica applicata con specifico riguardo alla preven-
zione e alla terapia delle alterazioni molecolari che ori-
ginano i tumori, per l’anno 2021 è autorizzata la spesa 
di 5 milioni di euro da destinare per il potenziamento dei 
   test    di    Next-Generation Sequencing    di profilazione geno-
mica dei tumori dei quali sono riconosciute evidenza e 
appropriatezza, nel limite di spesa autorizzato ai sensi del 
presente articolo. 

 2. Con decreto del Ministero della salute, da adot-
tare, di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
finanze, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente decreto, sono 
stabilite le modalità di attuazione del presente articolo 
anche con riguardo alla destinazione e distribuzione delle 
risorse allocate ai sensi del presente articolo. 
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